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Anno Pastorale 

2022/2023 

 
5 Febbraio 

2023 
 

21 

La Parola 

 Parrocchia Madonna di Fatima-Milano                                           Oratorio.Fatima                

V DOMENICA DOPO L’EPIFANIA 
Is 66, 18b-22;  Sal 32;  Rm 4, 13-17; Gv 4, 46-54 

GUARDA DAL CIELO 

 

L’immagine è curiosa: Dio guarda dal cielo. I più fantasiosi – senza mancare di ri-

spetto – se lo immaginano ai bordi di una nuvoletta, magari in pantofole appena 

sveglio, mentre si affaccia e si sporge verso la terra per curiosare qua e là, per but-

tare un occhio dall’alto sul caos e la confusione che regnano nelle città degli uomi-

ni. Magari a qualcuno questo sguardo può non piacere: si sente osservato giudicato, 

messo in questione. Ma tutto dipende da come ci si immagina Dio. Se lo pensiamo 

come un giudice implacabile o come un sorvegliante rabbioso e incattivito pronto a 

segnalare e censurare ogni minimo errore, allora questo sguardo ci appare terribile, 

invasivo, e cerchiamo inutilmente di fuggire e nasconderci. Se pensiamo Dio come 

un Padre amoroso (Gesù ci ha insegnato a pregarlo così) allora tutto cambia: il suo 

sguardo profuma di attenzione, di protezione, di cura. È uno sguardo che regala 

sicurezza e riposo, che accompagna e sostiene.  

Lo sguardo di Dio non è una minaccia. Certamente Lui vede anche i nostri peccati, 

il lato oscuro dei nostri pensieri, tutto ciò che vorremmo rimuovere o cancellare, 

che non metteremmo mai in piazza sotto gli occhi di tutti. E subito dopo il suo 

sguardo si allarga e diventa un abbraccio, gli occhi di Dio si sciolgono e si trasfor-

mano in un sorriso: è il vangelo della misericordia e del perdono. Senza dimentica-

re, tra l’altro, che il Signore vede anche la nostra debolezza, la nostra fatica a vive-

re, le ferite che portiamo nel cuore. In un passaggio del salmo che non leggiamo 

nella liturgia odierna (resta valido l’invito a ripercorrere questa preghiera integral-

mente, ritrovandola nella bibbia che di sicuro avete a casa vostra) si dice che l’oc-

chio del Signore si posa sull’uomo “per liberarlo dalla morte e nutrirlo in tempo di 

fame”. Altro che giudice inflessibile e rigido: questo è un padre, una madre che tra-

bocca di misericordia e di tenerezza.  

Potremmo aggiungere un’altra considerazione. Dire che Dio guarda dal cielo sem-

bra suggerire in un primo momento l’idea della distanza: è troppo lontano per com-

prendere, per capire, per nutrire interesse nei confronti dell’uomo, così piccolo e 

distante, così insignificante per Colui che ha posto la sua dimora tra le nubi, che è 

l’Altissimo, che basta a se stesso. In realtà il salmo sembra suggerirci il contrario. 

Questo Signore che guarda dall’alto è lo stesso che “di ognuno ha plasmato il cuo-

re”, che degli uomini “comprende tutte le opere”. Dio “guarda dentro”, conosce i 

segreti dell’animo umano.  

                                                                                                         Continua a pag. 2 
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Un occhio in avanti  

  

Continua da pag. 1 

Il salmo ci dice che la sua attenzione primaria è rivolta a “tutti gli uomini”, a “tutti gli abitanti della terra”, 

nessuno escluso. Tra i tanti prodigi della creazione da contemplare e per i quali rallegrarsi e gioire, Dio ne 

sceglie uno in particolare. Sorprendentemente non si attarda con il suo sguardo sulla maestosità delle monta-

gne o nella profondità del mare, e nemmeno sulle costruzioni o le opere che rendono più bella la terra, e nep-

pure si perde nei misteri delle foreste, nell’infinità dei granelli di sabbia del deserto, nella nebbia, nella piog-

gia, nel sole ed nelle nubi che governano i passaggi dei tempi e delle stagioni. Tutte cose straordinarie, inten-

diamoci, ma che agli occhi di Dio valgono meno dell’insondabile ricchezza del cuore dell’uomo. È lì che si 

ferma e si posa il suo sguardo: su questo cuore così fragile, così ferito, così debole, segnato dalle cadute e da-

gli inciampi della vita.         

Oggi ci sentiamo guardati così, conosciuti e amati per quello che siamo. Dal cielo il Signore posa lo sguardo 

su di noi, sulla nostra vita a volte contradditoria e confusa, su quel piccolo cuore che a volte ci fa soffrire e 

altre volte muove le nostre labbra al ringraziamento, le nostre mani all’azione, i nostri occhi alla tenerezza e 

alla commozione. E forse ci sentiamo spinti a chiedere nella preghiera uno sguardo che assomigli al suo, capa-

ce di affetto e di compassione. È sempre il salmo nelle sue battute finali a farci pregare in questo modo: “In 

Lui gioisce il nostro cuore e confidiamo nel suo santo nome”.  

                don Davide 

18 sabato h 16.00 Battesimi 

19 domenica  
ULTIMA DOPO L’EPIFANIA 

h 16.00 Battesimi 
h 18.00 Corso fidanzati 6 con partecipazione alla S. Messa 

 

 

 

 

 

 

Dal 2000, ogni anno, il secondo sabato di febbraio, migliaia 
di volontari di Banco Farmaceutico presidiano le farmacie 
che aderiscono all’iniziativa, invitando i cittadini 
a donare uno o più farmaci per gli enti caritativi del territo-
rio.  

Cerchiamo volontari/e che negli orari di apertura delle farmacie di quartiere aderenti all’iniziativa si prestino per 
questo compito. 

Contattare Betty Gomba 3488875757 

11 FEBBRAIO 

LLOYDS FARMACIA Via Chopin, 111   

FARMACIA VIGENTINO   Via Ripamonti , 108  

FARMACIA LA SAPIENZA Via Antonini , 56   



 

Pubblichiamo uno stralcio del Messaggio che il  
 

Consiglio Episcopale Permanente della CEI  
 

ha preparato per la 45ª Giornata Nazionale per la Vita. 

 
 

 
PER UNA “CULTURA DI VITA” 

 
Il Signore crocifisso e risorto – ma anche la retta ragione – ci indica la strada: dare non la morte 

ma la vita, generare e servire sempre la vita. Ci mostra come sia possibile coglierne il senso e il 

valore anche quando la sperimentiamo fragile, minacciata e faticosa. Ci aiuta ad accogliere la 

drammatica prepotenza della malattia e il lento venire della morte, schiudendo il mistero dell’origi-

ne e della fine. Ci insegna a condividere le stagioni difficili della sofferenza, della malattia deva-

stante, delle gravidanze che mettono a soqquadro progetti ed equilibri… offrendo relazioni intrise 

di amore, rispetto, vicinanza, dialogo e servizio. Ci guida a lasciarsi sfidare dalla voglia di vivere 

dei bambini, dei disabili, degli anziani, dei malati, dei migranti e di tanti uomini e donne che chie-

dono soprattutto rispetto, dignità e accoglienza. Ci esorta a educare le nuove generazioni alla gra-

titudine per la vita ricevuta e all’impegno di custodirla con cura, in sé e negli altri. Ci muove a ralle-

grarci per i tanti uomini e le donne, credenti di tutte le fedi e non credenti, che affrontano i proble-

mi producendo vita, a volte pagando duramente di persona il loro impegno; in tutti costoro ricono-

sciamo infatti l’azione misteriosa e vivificante dello Spirito, che rende le creature “portatrici di sal-

vezza”. A queste persone e alle tante organizzazioni schierate su diversi fronti a difesa della vita 

va la nostra riconoscenza e il nostro incoraggiamento. 

Roma, 21 settembre 2022 

Domenica 29 gennaio con la distribuzione del pane  

benedetto  abbiamo raccolto offerte per un totale di  

                                1407,85 euro  

interamente devoluto alla Caritas parrocchiale.   

                                                               Grazie a tutti per la generosità! 



Speciale preghiera per... 

DATI PER BONIFICI:  
CC  della PARROCCHIA  presso  BPM - IBAN:    IT86 R 05034 01718 0000 0000 1301 

Offerte raccolte 

ORARIO SS. MESSE  

SEMPRE NELLA CHIESA  

DI FATIMA 
FERIALI 
ore   9.00    
ore 18.00    

FESTIVE 
ore    8.30    
ore  10.00    
ore  11.30    
ore  18.00  

PREFESTIVE 
ore  18.00   

CENTRO DI ASCOLTO CARITAS DI FATIMA 

Il centro di ascolto Caritas riceve su appuntamento telefonico al numero  

347 8052929 negli orari di apertura del centro o lasciando un messaggio nella 

segreteria  telefonica o tramite whatsapp. 

Orari apertura: LUNEDI’ 9.30 -  11.00 GIOVEDI’ 17.00 - 18.30 SABATO 15.00 - 17.00 

Alcuni volontari sono disponibili per accompagnare malati o anziani in ospedale per esami, in 

posta per pagare bollette o altro, per qualunque necessità di trasferimento o spostamento. 

Anche per questi servizi occorre rivolgersi al Centro di Ascolto Caritas. 
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Offerte dal 23/01 al 29/01: 2907,22 euro 

Totale progressivo offerte per  SPESE STRAORDINARIE:  187.708 euro       Grazie! 

GABRIELE ERMANNO ARMANDO MONTELLA (Via Val di Sole 9) di anni  75 deceduto il 28/01 

ANTONIETTA CIARDULLI (Via Quintosole 38) di anni 73 deceduta il 30/01  

BELASOVA BARBACCI LUCIA (Via dei Guarneri 24) di anni 42 deceduta il 1° febbraio 

ADRIANA UBER (Via U. Dini 2) di anni 82 deceduta il 2 febbraio 

5 domenica  
V DOPO EPIFANIA 

h 18.00 durante la S. Messa ricorderemo i parrocchiano defunti nel me-
se di gennaio: GIUSEPPINA BORGHESI, FABIO DI BARI, ELSA  
MANZOLI, LINO SALA, ALESSANDRO FERRARI, GIULIO BELLONI,  
TECLA CASTELLI, PIERINO BRESSANI, GABRIELE ERMANNO AR-
MANDO MONTELLA, ANTONIETTA CIARDULLI  
h 19.00 Corso fidanzati 4 

8 mercoledì h 21.00 Concerto di anniversario dell’orchestra dell’Assunta 

12 domenica  
PENULTIMA DOPO EPIFANIA 

h 19.00 Corso fidanzati 5 

 

 

 

 

Mercoledì 8 Febbraio 2023 - ore 21.00 

Chiesa dell’Assunta 

Concerto dell’anniversario 

Leone Sinigaglia,  

Due pezzi caratteristici op.35 

Robert Woodcock,  

Concerto n. 5 in do maggiore, per 2 flauti dolci soprani, archi e continuo 

Georg Philipp Telemann,  

Concerto in si bemolle maggiore, per 2 flauti dolci contralti, archi e continuo 

Franz Joseph Haydn,  

Concerto in fa maggiore Hob XVIII:6 per violino, clavicembalo e archi 

Marco Enrico Bossi,  

Serenatina e Burlesca da "Intermezzi goldoniani" 

 

Lucia Corini e Claudio Meroni, flauti dolci 

Graziella Baroli, clavicembalo 

Amos Mariani, violino  

Paolo Volta, direttore 

45a GIORNATA PER LA VITA   

SABATO 4 e DOMENICA 5 FEBBRAIO 

 

 

 

 

 

Agli orari delle messe  

(compresa la pre festiva di sabato 4) verranno 

offerti vasetti e cestini di primule il cui ricavato 

andrà devoluto al CAV  

(Centro Aiuto alla Vita - Mangiagalli) 

 

 “Un fiore per la Vita” costituisce per l’associazio-

ne CAV la principale occasione di raccolta fondi a 

sostegno delle numerose mamme in difficoltà che 

quotidianamente si rivolgono al  Centro. 


